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E
uscito in questi gior-
ni, per Rubbettino
Editore, il nuovo ro-

manzo di Claudia Marin,
giornalista del Quotidiano
nazionale, napoletana con
ascendenze venete.
Dopo "Figlie uniche" ora è
la volta di "Imperfezioni".
Un romanzo individuale e fa-
miliare, che indaga e scarni-
fica un tabù: la violenza psi-
cologica domestica in un am-
biente della buona e «sacra»
borghesia, un ambiente nel
quale formalismo, buone
maniere e ipocrisia impedi-
scono di «vedere» certi com-
portamenti, fino al punto di
negarli o di derubricarli a
normale dialettica coniuga-
le.
Azzurra, la protagonista, è
microscopicamente ritratta
nel suo soffrire, a sopportare,
in apparenza passivamente,
le mortificazioni, le anghe-
rie, le sopraffazioni, le sotto-
missioni, fino alla violenza
di suo marito, nel chiuso del-
le pareti della loro «bella»
casa.
Le pagine sono anche la tra-
ma, sofferta e gravida di fe-
rite e di contraddizioni, di un
tenace percorso di consape-
volezza, di liberazione e di
autonomia.
E così, quello che nasce co-
me "romanzo di formazione"
(Bildungsroman), si trasfor-
ma in un romanzo di denun-
cia del farisaismo perbenista
che ancora finge di non ve-
dere la violenza psicologica
familiare piccolo-borghese.
E la storia di Azzurra, una
giovane mamma di tre bam-
bini, nata in una famiglia

Tra le righe dei libro di Marin il racconto della sottile
violenza e tenacia di persone «educate e perbene»
imperfezioni"è l'ultimo romanzo della giornalista napoletana del Quotidiano nazionale: l'abisso di una donna

in una famiglia borghese del Sud, tra tabù e abusi psicologici domestici nella «buona e sacra borghesia»

•-Marin e la copertina del libro

«perbene» e «perbenista» del
Sud, che, dopo un'infanzia e
un'adolescenza serene, qua-
si da cartolina, si laurea in ar-
chitettura. Subito dopo la fi-
ne degli studi incontra l'uo-
mo del suo destino. Con An-
drea è colpo di fuhnine, an-
zi di più: lui le chiede subito
di sposarlo. Sembra un ra-
gazzo «perfetto». Andrea,
però, fin dall'inizio della vi-
ta insieme comincia a deni-
grarla. Ogni pretesto è buo-
no: lei guadagna troppo po-
co, è una «fallita». Oppure
trascura la famiglia per inse-
guire obiettivi professionali
inconsistenti. Oppure non ha
carattere, non sa educare i
bambini e in generale è una
persona incapace.Andrea
possessivo, la controlla, la
frena. Vuole sostituirsi ai

suoi pensieri e alle sue scel-
te.
E Azzurra sembra a un certo
punto davvero convinta di
essere una nullità. Ma la ba-
nalità di tutto quel male che
quotidianamente, e ormai
"d'abitudine," suo marito le
riversa addosso, ha la strada
segnata. Azzurra, proprio
quando potrebbe sembrare
inesorabilmente annientata,
trova, in se stessa, invece, in
un finale che appare come
un'epifania progressiva, una
forza inaspettata. Forse per-
ché in fondo, per la salvez-
za, non esistono tempi mas-
simi.
All'apparenza, "Imperfezio-
ni" è un romanzo che si ri-
volge a un pubblico di lettri-
ci borghesi, donne di buona
famiglia e di ottima forma-
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zione, magari esteriormente
perfette nei loro ambienti
professionali e sociali.
Donne che, però, dietro le lo-
ro maschere formali nascon-
dono spesso vite violate da
frustrazioni, ferite e condi-
zionamenti,quando non da
vere violenze domestiche, te-
nute celate nel nome del su-
periore interesse familiare e
di una forma di perfezioni-
smo esteriore. In realtà, pe-
rò, la storia parla a tutti: alle
donne come agli uomini, ai
giovani come ai meno gio-
vani, alle ragazze e ai ragaz-
zi; perché racconta di un con-
fine invisibile, ancestrale e
immanente, facilmente vali-
cabile: quello che separa la
normalità dall'abisso, nel
quale si può cadere senza
rendersi troppo conto, con

uno scalino dell'autostima
che cede verso il basso gior-
no dopo giorno. Ma dal qua-
le si può anche risalire.
Il romanzo è originale per-
ché non è un classico libro di
denuncia di una storia di vio-
lenza e sopraffazione di un
uomo ai danni di una donna
in un contesto di degrado o
di scontata dinamica di do-
minio uomo-donna. E', in-
vece, il racconto dei proces-
si e dei meccanismi, sottili,
intimi, psicologici che si
mettono in moto o che pos-
sono mettersi in moto anche
nelle condizioni più normali
e apparentemente più,sicure,
«educate» e perbene. E il rac-
conto di una sopraffazione e
di un riscatto dentro un qua-
dro familiare esteriormente
idilliaco.

ha le nihe del libro di Mena i raunrdo dilla rottile
violenza obenada di creane ,educate e ' erhene''
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